METODO DEL PEER EDUCATION – TUTORAGGIO FRA PARI
La consapevolezza delle potenzialità educative nel rapporto tra pari non è ancora pienamente nelle istituzioni scolastiche europee. E’ importante introdurre nelle scuole questo metodo educativo. La ricerca e le esperienze maturate in questi anni hanno permesso di rilevare come il gruppo dei pari costituisca per gli adolescente un contesto imprescindibile per la costituzione della propria identità. I coetanei fungono infatti da agenti di socializzazione e consentono ai ragazzi di mettersi alla prova, confrontandosi con l’altro trovando senza timori reverenziali.
In Europa esiste già un’ attenzione specifica per questa modalità educativa e si sono applicate attività atte a diffondere la cultura della peer education, già da almeno due decenni. La Commissione Europea, infatti, si è già espressa positivamente sull’educazione tra pari ed ha permesso l’attivazione di diversi progetti nazionali. 
Che cosa è la peer education
L’attenzione verso la peer education deriva peraltro, in gran parte, dal sostegno dato dall’Unione Europea ad uno specifico progetto iniziato nel 1997 e che ha visto coinvolte molte nazioni europee. Le esperienze realizzate hanno dato buoni risultati, coinvolgendo molti ragazzi delle scuole. La peer education costituisce una proposta educativa in base al quale alcuni membri di un gruppo vengono formati per svolgere un ruolo di educatore e tutor per il gruppo dei propri pari. Per questo favorisce relazioni migliori all’interno dei gruppo e promuove l’instaurarsi di un rapporto di educazione reciproca, come evidenziato dalla moderna psicologia dello sviluppo. EU-LLP/PRESTO Project No. – 142301-LLP-1-IT-COMENIUS-CMP ‘Peer Related Education Supporting Tools’ – “Guide on Peer Education” 4.
Le relazioni tra pari
L’obiettivo principale di questo metodo è la valorizzazione delle relazioni tra adolescenti all’interno della scuola, rilevandone l’importanza non solo ai fini dello sviluppo sociale, ma della crescita complessiva dei ragazzi. I processi di socializzazione nella loro ricchezza e complessità, sono favoriti dalla partecipazione del ragazzo alla vita del gruppo dei pari, che gli permette di sperimentare esperienze diversificate di relazione. Nei rapporti con i coetanei è infatti possibile sperimentare l'esistenza di regole ed imparare a conoscere il loro significato e la necessità della loro esistenza. Tale discorso vale in particolare per gli adolescenti, per i quali il contesto sociale è essenziale ai fini della costruzione di un’identità e più complessivamente della personalità. La possibilità di vivere bene all’interno del gruppo dei pari consente di affrontare meglio i compiti peculiari di questa età. Anche per tale ragione, questo metodo  intende favorire l’acquisizione di corretti rapporti relazionali con i coetanei sia del proprio sesso che di sesso diverso. In questo contesto si pone l'esigenza di saper attivare rapporti di amicizia e sapersi inserire nella vita di gruppo, in maniera da poter sviluppare una maggiore indipendenza ed autonomia dal mondo degli adulti (genitori ed insegnanti).
Life Skills e peer education
[bookmark: _GoBack]Nell’ambito degli obiettivi che si propone di realizzare l’azione tesa al sostegno didattico, con l’aiuto che i ragazzi possono dare su elementi particolari delle diverse discipline. Intento del metodo è, inoltre, quello di aiutare i ragazzi ad acquisire competenze in grado di metterli in condizione di risolvere i problemi che incontrano a scuola e nella vita quotidiana. Più precisamente intendiamo riferirci a quelle che nella letteratura anglosassone vengono definite come life skills e che possono essere brevemente riassunte nei seguenti punti:  capacità di problem solving, pensiero critico e creativo, possibilità di risolvere i problemi, individuando soluzioni originali e del tutto personali  comunicazione efficace, la capacità di esprimersi in modo appropriato nelle diverse situazioni  empatia, capacità di “decentrarsi” per riconoscere le emozioni ed i sentimenti degli altri, ma anche gestire le proprie emozioni ed eventuali stati di tensione  efficacia personale, convinzione di poter organizzare efficacemente una serie di azioni e di poter gestire le nuove situazioni  efficacia collettiva, condivisione da parte di un gruppo di idee e valori. La proposta della peer education presenta indubbie potenzialità da un punto di vista didattico. 
